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Il Quinto ricomincia dalla Pro Recco ´Siamo fortunatiª

ANDREA FERRO

La pallanuoto, almeno a livello di massimo campionato, ci prova, si rimette in

pista e tenta di partire. I primi due turni di Coppa Italia, disputati a settembre

con la formula dei concentramenti, lasciarono in dote una serie di giocatori

contagiati in parecchie squadre. Così l' inizio della Serie A1, originariamente

previsto per i primi di ottobre, è stato posticipato di un mese, con tanto di

formula rivista e corretta. Per ridurre il numero degli incontri le tredici

partecipanti sono state suddivise in quattro gironi (tre raggruppamenti da tre

squadre ciascuno e uno da quattro), le prime due classificate verranno

ammesse a una fase élite che metterà a sua volta in palio quattro posti per i

playoff, mentre le restanti cinque squadre daranno vita a un girone di playout,

che condannerà l' ultima classificata alla retrocessione in A2. Nella prima

fase i genovesi dell' Iren Quinto sono stati inseriti nel gruppo A, insieme alla

Pro Recco e al Salerno; prima avversaria dei biancorossi sarà, domani alle 15

a Sori, proprio la Pro Recco, per un derby ligure chiuso nel pronostico ma che

servirà comunque al Quinto per avvicinarsi nel migliore dei modi alla sfida del

21 novembre contro il Salerno, vero e proprio scontro diretto per il passaggio

alla fase élite e per evitare i playout. «Finalmente si torna a giocare - sorride Luca Bittarello, capitano dei genovesi -

devo ammettere che non sono mai stato prima d' ora così felice di allenarmi; vista la situazione generale ci

dobbiamo considerare fortunati a poterlo fare e a poter iniziare il nostro campionato». Affrontare la Pro Recco, in

questo momento, equivale a rompere il ghiaccio. «È proprio così - prosegue il capitano biancorosso - ben venga

anzi, adesso, una partita del genere, nella quale cercheremo di fare la miglior figura possibile ma che ci aiuterà

soprattutto a preparare la gara con il Salerno. Nel doppio confronto con i campani, inutile nasconderlo, ci

giocheremo buona parte della nostra stagione; se le cose andranno bene saremo salvi, altrimenti dovremo andare a

conquistarci la permanenza in A1 nei playout. Dobbiamo essere pronti a qualsiasi evenienza, però ci siamo, la

squadra infatti è coesa e compatta, ora non vediamo l' ora di iniziare, finalmente». Negli ultimi giorni, in allenamento,

Bittarello ha fatto anche le veci del tecnico Gabriele Luccianti, che ha dovuto sottoporsi a un periodo di quarantena,

nel corso del quale è scaturito un tampone (quello antigenico) negativo, mentre l' esito di quello molecolare arriverà

proprio a ridosso del match di domani pomeriggio con la Pro Recco. Lunedì sarà noto il risultato del tampone cui si è

sottoposto Marco Mugnaini, che domani non potrà quindi scendere in vasca. A disposizione sia il giapponese

Yusuke Inaba sia Francesco Brambilla, mentre il centroboa Andrea Fracas dovrà scontare un turno di squalifica.
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Il Bogliasco ritrova Dainese ´Lotteremo per la promozioneª

AN. FER.

Ancora in movimento il mercato del Bogliasco maschile, in vista della nuova

stagione della Serie A2 che potrebbe (ma il condizionale Ë dobbligo)

cominciare a dicembre, con una formula che per affrontare lemergenza

coronavirus dovrebbe prevedere la suddivisione delle squadre in gironcini da

sei (le liguri, in questo modo, sarebbero tutte insieme). Il Bogliasco di Daniele

Magalotti incassa intanto il ritorno del ventitreenne centrovasca Federico

Dainese, che nel 2017, in biancoazzurro, si laureÚ campione dItalia Under 20;

ora rientra alla Gianni Vassallo dopo aver militato a Chiavari, a Genova con la

Locatelli e in Sicilia con la 7 Scogli. Dainese si aggiunge cosÏ agli altri nuovi

acquisti: il portiere Edoardo Prian (un ritorno anche il suo), il centroboa

Andrea Bonomo e lattaccante mancino Edoardo Manzi. ´Dei vecchi

compagni ritrovo solo Duilio Puccio, mentre Gimmi Guidaldi lo conoscerÚ

sotto unaltra veste, dopo averlo avuto come tecnico - ricorda Federico - e poi

cË Prian, col cui fratello ho giocato sia nella Juniores a Bogliasco sia a

Chiavariª. Quanto alle aspettative stagionali, per Dainese ´la promozione in

A1 Ë un traguardo difficile da raggiungere, ma siamo unottima squadra che

ha tutte le carte in regola per cercare limpresa. Vogliamo e dobbiamo provarciª. ´Federico Ë un ottimo giocatore, che

sa come si gioca a questi livelli - sottolinea il ds bogliaschino Gianni Fossati - inoltre ha unet perfetta per fare da

congiunzione tra senatori e giovanissimi del nostro organico. Lo avevamo salutato ormai qualche anno fa, quandera

poco pi che ragazzino, ora lo ritroviamo uomo, maturato in vasca e fuori, ci sapr dare un bel contributo, ne siamo

certiª
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serie a1 femminile

Ragazze, una stagione senza le retrocessioni «Occasione per crescere»

I. VALL.

«La cosa più importante? Tornare a giocare. La situazione non è facile. Ma il

fatto di poter iniziare la stagione è la cosa più bella». Mario Sinatra saluta così

il ritorno della Serie A1 di pallanuoto femminile. Domani inizia la stagione più

strana della storia della pallanuoto in rosa. E se non bastassero i problemi

legati alla nuova ondata di Covid, ecco un torneo a otto squadre con una

formula più snella nella forma e che non prevede retrocessioni. L' esordio per

il Bogliasco sarà in casa del Verona alle 15. «Sapere che hai già la salvezza in

tasca da una parte è un aspetto positivo, dall' altra inevitabilmente fa

scendere gli stimoli - osserva Sinatra - però noi siamo giovani e questa, se

presa nella maniera giusta, è una stagione che può essere anche ideale per

crescere. Si potrà giocare a viso aperto con tutte, anche con avversarie che

sulla carta sono più forti di te come accadrà con Verona». Intanto anche il

Bogliasco ha dovuto confrontarsi con le nuove norme che regolano gli

allenamenti: niente contatto per metà settimana e poi, in caso di tamponi

negativi per tutti, via libera ad allenamenti più tradizionali: «Ci adattiamo,

come tanti - dice Sinatra - non si può fare tutto quello che si vorrebbe. E alla

partita comunque ci devi arrivare pronto. E' un equilibrio difficile, ma bisogna conviverci». Il campionato si svolgerà

con la nuova formula che prevede due fasi: la prima con le otto squadre divise in due gironi che si affronteranno in

sei giornate, la seconda con altri due gironi per ulteriori sei giornate. Il raggruppamento dei playoff sarà composto

dalle migliori due squadre dei gironi della prima fase. Il girone dei playout, come detto, sarà senza retrocessioni con

le altre quattro squadre. Le modalità di svolgimento dalla seconda fase in avanti saranno comunicate

prossimamente in relazione allo sviluppo della pandemia e ai calendari internazionali con la Fédération

Internationale de Natation che ha confermato il torneo di qualificazione olimpica, al momento pianificato dal 17 al

24 gennaio a Trieste.
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